Le apparizioni della Madonna a Medjugorje

Međugorje (pronuncia croata e bosniaca [ˈmɛdʑu.ɡɔːrjɛ]), scritto anche Medjugorje, è un piccola frazione del comune di Čitluk, oggi parte del cantone della Erzegovina-Narenta, della Federazione di Bosnia-Erzegovina, in Bosnia-Erzegovina.

Il paese è la frazione principale di una parrocchia formata da cinque villaggi: Međugorje, Bijakovići, Vionica, Miletina e Šurmanci, con popolazione a maggioranza croata, ed è situato alla base di due colline, il Križevac e il Podbrdo (il nome Međugorje significa proprio "fra i monti").

È conosciuta nel mondo perché, dal 24 giugno 1981, Vicka Ivanković, Mirijana Dragičević, Marija Pavlović, Ivan Dragičević, Ivanka Ivanković e Jakov Čolo (che allora avevano tra 10 e 16 anni, oggi sono tutti adulti, padri e madri di famiglia) affermano di ricevere apparizioni della Vergine Maria, che si presenterebbe con il titolo di "Regina della Pace" (Kraljica Mira). Per questo motivo Međugorje è divenuta meta di numerosi pellegrinaggi.

Le apparizioni 

Il 24 giugno 1981 i sei veggenti avrebbero visto «una figura femminile luminosa sul sentiero che costeggia il Podbrdo», con un bambino fra le braccia. Il giorno seguente ella si sarebbe presentata come la «Beata Vergine Maria».[1]

 HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Me%C4%91ugorje" \l "cite_note-1" [2]
Nel 1981 la Bosnia-Erzegovina apparteneva alla Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, guidata da una dittatura comunista. La polizia era insospettita da questa vicenda perché attirava molte persone attorno a questi ragazzi, e pertanto le apparizioni iniziate sul Podbrdo continuarono, nei primi tempi, nelle case dei veggenti e nella casa parrocchiale, tanto che Padre Jozo, allora parroco di Međugorje, fu arrestato per attentato alla sicurezza e all'unità dello Stato.[3]
Dal 1981 ad oggi, i veggenti avrebbero continuato ad avere visioni, anche se non vivono più tutti a Međugorje. I sei veggenti dell'apparizione del 24 giugno sono: Ivanka Ivanković, Mirjana Dragićević, Vicka Ivanković, Ivan Dragićević, Ivan Ivanković e Milka Pavlović. Dal 25 giugno 1981 ai primi quattro veggenti del giorno precedente si aggiunsero Marija Pavlović e Jakov Čolo, che formeranno il gruppo stabile dei veggenti di Međugorje.

La protagonista delle apparizioni invita alla conversione, alla preghiera, alla pace. Il messaggio principale, come si comprende dal nome che si è data, è la pace (nel suo significato più ampio: con Dio, con gli uomini, ma anche interiore) e i veggenti affermano che la Madonna ha indicato loro che si può raggiungere con questi cinque strumenti (detti da alcuni "le cinque pietre" paragonandole ai ciottoli scelti da Davide, armato solo di fionda e bastone, per abbattere Golia):

1. preghiera: la Madonna richiede di pregare con il cuore (cioè non solo con la bocca, ma con attenzione, fede ed amore) e di pregare molto, in particolare avrebbe chiesto almeno un Rosario intero ogni giorno, cioè i misteri della gioia, del dolore, della gloria e della luce;

2. digiuno: richiesto nei giorni di mercoledì e di venerdì. Il digiuno migliore, come indica la signora delle apparizioni, è di pane ed acqua, con l'eccezione degli ammalati, ai quali è richiesto solo di fare una piccola rinuncia. Lo scopo è puramente penitenziale, per cui tale digiuno non va ridotto ad una semplice abitudine;

3. lettura della Bibbia: un breve brano tutti i giorni, da leggere, meditare, credere e mettere in pratica;

4. confessione: almeno una volta al mese, se non prima in caso di necessità;

5. eucaristia: partecipare alla messa facendo la comunione, se possibile, tutti i giorni.

Secondo i messaggi diffusi dai veggenti, attraverso gli strumenti sopra indicati la Madonna aiuterebbe con la sua intercessione e favorirebbe la conversione personale ad ogni uomo per fargli ricevere una fede forte che, con le opere che ne conseguono, conduca alla vera pace.

I veggenti riferiscono che la Madonna chiede soprattutto di pregare per gli altri con umiltà e amore. In particolare, per le seguenti intenzioni: per la conversione dei peccatori, per i giovani e le famiglie, per essere capaci di mettere in pratica i suoi messaggi e per essere d'esempio con la nostra vita e, più in generale, secondo le sue intenzioni dettate di volta in volta ai veggenti. All'inizio queste visioni avvenivano ogni settimana (il giovedì) per la loro parrocchia, oggi invece avvengono il 25 di ogni mese per il mondo intero, in un evento tuttora in corso.

Il giudizio della Chiesa cattolica 

Il 10 aprile 1991, nella cosiddetta Dichiarazione di Zara dei vescovi dell'ex-Jugoslavia, si sosteneva che, «sulla base di quanto finora si è potuto investigare, non si può affermare che abbiamo a che fare con apparizioni e rivelazioni soprannaturali».

Invece l'allora Vescovo della diocesi di Mostar-Duvno Pavao Žanić, ed il suo successore attualmente in carica Ratko Perić, si sono espressi nettamente contro l'autenticità delle apparizioni.[4]
La posizione del Vaticano, esplicitata in vari documenti, è stata di recente riassunta dal cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato, nel libro L'ultima veggente di Fatima[5] contenente la prefazione di papa Benedetto XVI.

Al riguardo il cardinal Bertone ha affermato quanto segue: « [...]la Congregazione per la Dottrina della Fede, in una lettera a monsignor Gilbert Aubry, vescovo di La Réunion, firmata da me come Segretario il 26 maggio 1998, ha fatto con chiarezza il punto su Medjugorje. [...] Dopo la divisione della Jugoslavia in diverse nazioni indipendenti, spetterebbe ora ai membri della Conferenza episcopale della Bosnia-Erzegovina riprendere eventualmente in esame la questione ed emettere, se il caso lo richiede, nuove dichiarazioni. »
E a proposito delle posizioni di monsignor Perić: « Quello che monsignor Perić ha affermato in una lettera al segretario generale di Famille Chrètienne, cioè che la sua convinzione e posizione non è solo “non consta della soprannaturalità” ma ugualmente quella di “consta della non soprannaturalità delle apparizioni o rivelazioni di Medjugorje”, deve essere considerato espressione di una convinzione personale del vescovo di Mostar il quale, in quanto ordinario del luogo, ha tutti i diritti di esprimere ciò che è e rimane un suo parere personale. [...] Le dichiarazioni del vescovo di Mostar riflettono un’opinione personale, non sono un giudizio definitivo e ufficiale della Chiesa. Tutto è rinviato alla dichiarazione di Zara dei vescovi della ex Jugoslavia del 10 aprile 1991, che lascia la porta aperta a future indagini. La verifica deve, perciò, andare avanti. Nel frattempo sono permessi i pellegrinaggi privati con un accompagnamento pastorale dei fedeli. Infine, tutti i pellegrini cattolici possono recarsi a Medjugorje, luogo di culto mariano dove è possibile esprimersi con tutte le forme devozionali. »
I riscontri sui veggenti 

Per quanto riguarda lo studio dei fenomeni dal punto di vista medico-scientifico, diverse commissioni hanno sottoposto i protagonisti ad indagini.

I primi approfondimenti dal punto di vista medico-scientifico circa la natura dei fenomeni furono disposti già alle origini degli eventi, nel 1981, dalle autorità civili e sanitarie comuniste competenti della ex-Jugoslavia.

Accanto a tali indagini, va in primo luogo ricordata l’attività della commissione composta da un team di cinque medici, sotto la direzione del professor Henri Joyeux, docente presso la Facoltà di Medicina di Montpellier, i cui risultati del 1984 sono stati pubblicati negli Etudes médicales et scientifiques sur les apparitions de Medjugorje (1985).

Tale pubblicazione fu poi seguita da altri studi, condotti direttamente sui veggenti nel settembre 1985 a cura di una commissione medico-scientifica coordinata da altri studiosi italiani, tra i quali i dottori Luigi Frigerio, Giacomo Mattalia e il dott. Marco Margnelli, neurofisiologo presso il CNR. I risultati cui sono pervenuti tali studi sono stati riassunti nella documentazione Dossier scientifico su Medjugorje (1986).

Si sono svolte poi altre indagini, nell’aprile 1998, a cura di una terza commissione, sotto il coordinamento del dr. Giorgio Gagliardi.

Occorre infine ricordare gli esami medici più recenti ai quali sono stati sottoposti direttamente i veggenti nel giugno 2005, a cura del dottor Phillipe Loron, neurologo presso la clinica Salpêtrière di Parigi. I risultati di tali studi non sono stati pubblicati, al di là delle scarne dichiarazioni rilasciate dal dottor Loron al quotidiano Slobodna Dalmacija in data 27/06/2005.

In rapporto ai diversi momenti in cui tali indagini multidisciplinari sono state svolte, sono state impiegate strumentazioni diagnostiche aggiornate. È importante sottolineare che tali studi sono stati condotti direttamente sui veggenti. Pur procedendo con approcci e sfumature differenti, essi concordano nel ritenere i diversi veggenti, nelle varie età e condizioni in cui sono stati studiati, sani ed equilibrati nella mente e nel corpo, non soggetti a forme isteriche, né ad altre forme patologiche, a stati di epilessia, ad allucinazioni, o a catalessia: simili ipotesi, infatti, sono state escluse scientificamente. Durante il tempo in cui vengono a trovarsi nello stato di estasi, il loro cervello viene a trovarsi in una condizione di profondo rilassamento; benché i veggenti restino attivi e i loro canali sensoriali rimangano aperti, essi non reagirebbero a stimoli esterni.

Una critica dettagliata dei test condotti sui veggenti è presentata nel libro Medjugorje: è tutto falso, di Marco Corvaglia. Inoltre lo psicologo scettico Armando De Vincentiis ha analizzato il lavoro di Margnelli e Gagliardi nel suo libro Estasi: stimmate e altri fenomeni mistici (Avverbi, Roma, pagine 118), sostenendo che le conclusioni a cui sono arrivati i due autori (Margnelli e Gagliardi) presenterebbero diversi punti deboli.

I Veggenti di Medjugorje 

Mirjana Dragicevic Soldo è nata il 18 marzo 1965 a Sarajevo da Jonico radiologo in un ospedale, e da Milena, operaia. Ha un fratello minore , Miroslav. Ha avuto le apparizioni quotidiane dal 24 giugno 1981 al 25 dicembre 1982, quando la Madonna le ha comunicato il decimo dei segreti che riguarderebbero il futuro dell’umanità. Durante l ’ultima apparizione quotidiana la Madonna le ha promesso che le sarebbe apparsa per tutta la vita una volta all’anno, nel giorno del suo compleanno, il 18 marzo.
È così dal 1983. Ma dal 2 agosto 1987 Mirjana vede la Madonna e prega con Lei per i non credenti ogni 2 del mese. E, dal 2 gennaio 1997, tale esperienza non è più esclusivamente privata: Mirjiana conosce l’ora in cui la Madonna viene, dalle 10 alle 11, e tale incontro di preghiera è aperto anche ai fedeli. Sposata dal 16 settembre 1989 con Marco Soldo, nipote di padre Slavko, ha avuto due figlie: Marija, nata l di cembre 1990, e Veronika, il 19 aprile 1994. Attualmente fa la mamma a tempo pieno, mentre il marito tiene rapporti di intermediazione tra aziende croate e società estere. Abitano a Medjugorje.


Ivanka Ivankovic-Elez è nata il 21 giugno 1966 a Bijakovici. Ha avuto le apparizioni quotidiane dal 24 giugno 1981 al 7 maggio 1985. Quel giorno, affidandole il decimo e ultimo segreto, la Madonna le disse che avrebbe avuto le apparizioni una volta all’anno, ed esattamente il giorno dell’anniversario delle stesse, il 25 giugno. Così avviene. Ivanka vive nella parrocchia di Medjugorje, è sposata con Raiko Elez dal 1986 e ha tre figli, Kristina, Josip e Ivan. All’inizio delle apparizioni, tutti la ricordano come una ragazza alta, molto bella, capelli lunghi, viso dolcissimo, matura. Nell’aprile 1981 ha perduto la mamma. Il padre, dopo quindici anni di lavoro in Germania, è tornato a casa. Ha un fratello, Martin, e una sorella, Daria.


Marija Pavlovic Lunetti è nata il 10 aprile 1965 a Bijakovici. I suoi genitori, Filippo e Iva, sono agricoltori. Ha tre fratelli, Pero, Andrija e Ante — che andranno tutti operai in Germania — e due sorelle, una maggiore, Ruzica, e una minore, Milka. Quest’ultima è stata veggente per un giorno il 24 giugno 1981; Marija vide la Madonna la prima volta il 25 giugno 1981. Ha ancora le apparizioni quotidiane. Tramite lei, ogni 25 del mese, la Madonna dà il suo messaggio mensile al mondo. Finora le sono stati affidati nove segreti.

Marija vive in Italia, a Monza, in provincia di Milano, è sposata Con Paolo Lunetti e ha tre figli. Ha un carattere peculiare: traspare subito l’umiltà, l’obbedienza verso il piano di Dio, che poi si sposano con una forte convinzione interiore, con una costanza integerrima. 

Vicka (Vida) Ivankovic è nata il 3 settembre 1964 a Bijakovici da Zlata e da Pero, allora operaio in Germania. La famiglia coltivava anche campi. Quinta di otto figli, ha una sorella farmacista e una impiegata. a visto la Madonna per la prima volta il 24 giugno 1981. Le apparizioni quotidiane per lei non sono ancora cessate. Fino a oggi la Madonna le ha affidato nove segreti. Vicka vive con i genitori in una nuova casa della parrocchia di Medjugorje.


Ivan Dragicevic è Nato il 25 maggio 1965, è il maggiore dei tre figli di Stanko e di Slata, contadini. È sempre apparso calmo, taciturno, introverso ma ha imparato a superare la propria timidezza, con lunghe interviste e tenendo incontri pubblici in tutto il mondo.
La Madonna gli appare tuttora quotidianamente, e gli ha affidato nove segreti. Vive diversi mesi a Medjugorje, passando i rimanenti a Boston, la città di sua moglie, Laureen Murphy, che ha sposato il 23 ottobre 1994 e che gli ha dato tre figli.
Quando non è a Medjugorje con la sua famiglia, sua madre e i suoi fratelli usano la sua casa per ospitare i pellegrini. Dall’affitto di alcuni appartamenti ricava la sua principale forma di sostentamento, essendo impegnato a tempo pieno nella testimonianza e nell’apostolato.


Jakov Colo è nato il 6 marzo 1971. Figlio unico di Ante, che lavorava a Sarajevo, e di Jaca, è rimasto orfano di entrambi in tenera età, ed è stato allevato dai genitori di Marija, suoi zii. Arguto, vivacissimo da piccolo, più calmo ora che è grande. L’11 aprile 1993, ventiduenne, ha Sposato l’italiana Annalisa Barozzi nel giorno di Pasqua. Oggi hanno tre figli, di cui la più grande è Arianna Maria, nata nel gennaio del 1995. Da1 12 settembre 1998 non ha più l’apparizione quotidiana, avendogli la Madonna rivelato l’ultimo segreto.
Vede comunque la Signora ogni anno, nel giorno di Natale, quando Lei porta Gesù Bambino in braccio. Lavora nella parrocchia di Medjugorje, all’ufficio del registro, trascorre la maggior parte delle sue vacanze in Italia, per compiacere sua moglie.

Descrizione della Madonna fatta dai veggenti di Medjugorje 

1. Innanzitutto ditemi: Voi che La vedete di persona quanto ritenete che sia alta la Vergine? 

Circa 165 cm - tanto quanto me (Vicka) 

2. Vi sembra slanciata o...? 

Sembra slanciata. 

3. Quanto potrebbe pesare? 

Circa 60 kg. 

4. Quanti anni Le dareste? 

Da 18 a 20. 

5. Quando è insieme al Bambin Gesù sembra più vecchia? 

Sembra sempre la stessa, uguale 

6. Quando la Vergine è con voi è sempre presente o ... 

E' sempre presente! 

7. Dove si trova? 

Su una piccola nube 

8. Di che colore è questa nube? 

La nube è biancastra. 
9. L'avete mai vista in ginocchio? 

Mai! (Vicka, Ivan, Ivanka...). 

10. Naturalmente la vostra Madonna ha un viso. Com'è? Tondo o allungato - ovale? 

E' piuttosto allungato - ovale - normale. 

11. Di che colore è il Suo viso? 

Normale - è bianco e roseo sulle gote. 

12. Di che colore è la Sua fronte? 

Normale - bianca come il Suo viso. 

13. Come sono le labbra della Vergine - carnose o sottili? 

Normali - belle - piuttosto sottili. 

14. Di che colore? 

Rosate - un colore naturale. 

15. La Vergine ha delle fossette in viso, così come tutti gli altri uomini? 

Solitamente non ne ha - forse un po' quando sorride (Mirjana) 

16. Normalmente si nota un sorriso sul Suo viso? 

Forse - si tratta piuttosto di una beatitudine indescrivibile - il sorriso sembra come un qualcosa sotto pelle (Vicka). 

17. Di che colore sono gli occhi della Madonna? 

Sono meravigliosi! Spiccatamente azzurri (tutti). 

18. Normali o...? 

Normali - forse un po' più grandi (Marija) 

19. Come sono le Sue ciglia? 

Delicate - normali. 

20. Di che colore sono le sue ciglia? 

Normali - non sono di un colore particolare. 

21. Sottili o... 

Regolari - normali. 

22. Naturalmente la Madonna ha anche un naso. Com'è? Appuntito o ...? 

Bello, piccolo (Mirjana) - normale, proporzionato al viso (Marija) 

23. E le sopraciglia della Madonna? 

Le sopraciglia sono delicate - normali - nere. 

24. Com'è vestita la vostra Madonna? 

Indossa un semplice abito da donna. 

25. Di che colore è il Suo abito? 

L'abito è grigio - forse un po' grigio-azzurro (Mirjana). 

26. L'abito è stretto intorno al corpo o cade liberamente? 

Cade liberamente 

27. Fin dove arriva il Suo abito? 

Arriva fino alla nuvola su cui si trova - si perde nella nuvola. 

28. E fino a che punto attorno al collo? 

Normale- fino all'inizio del collo. 

29. Si vede una parte del collo della Vergine? 

Si vede il collo, ma non si vede nulla del suo busto. 

30. Fin dove arrivano le maniche? 

Fino alle mani. 

31. L'abito della Vergine è orlato? 

Non, non lo è. 

32. La vita della Madonna è cinta da qualcosa? 

No, nulla. 

33. Per quello che voi potete vedere, sul corpo della Vergine si scorge la femminilità del Suo corpo? 

Naturalmente sì! Ma nulla di particolare (Vicka) 

34. La Vergine ha qualcos'altro oltre all'abito appena descritto? 

Ha un velo sul capo. 

35. Di che colore è questo velo? 

Il velo è bianco. 

36. Tutto bianco o....? 

Tutto bianco. 

37. Cosa le copre il velo? 

Il velo Le copre il capo, le spalle e tutto il corpo, la schiena ed i fianchi. 
38. Fin dove Le arriva? 

Fino alla nuvvola, come l'abito. 

39. E davanti fin dove La copre? 

Le copre la schiena ed i fianchi. 

40. Il velo sembra più consistente dell'abito della Vergine? 

No - è simile all'abito. 

41. Su di esso ci sono gioielli? 

No, nessun gioiello. 

42. E' bordato? 

Non, non lo è. 

43. La Vergine indossa gioielli in generale? 

Nessun gioiello. 

44. Ad esempio sul capo o attorno al capo? 

Sì, sul capo ha una corona di stelle. 

45. Ha sempre le stelle attorno al capo? 

Normalmente le ha - le ha sempre (Vicka) 

46. Anche quando appare con Gesù? 

Anche allora. 

47. Quante stelle la circondano? 

Dodici 

48. Di che colore sono? 

D'oro - dorate. 

49. Sono unite tra loro? 

Sono unite in qualche modo - come se fossero ferme (Vicka). 

50. Si vedono i capelli della Vergine? 

Si vedono un po' di capelli. 

51. Dove si vedono? 

Un po' sopra la fronte - sotto il velo - sul lato sinistro. 
52. Di che colore sono? 

Neri. 

53. Si vedono le Sue orecchie? 

No- non si vedono mai. 

54. Come mai? 

Il velo Le copre le orecchie. 

55. Cosa guarda di solito la Madonna durante le apparizioni? 

Solitamente guarda noi - talvolta qualcos'altro, quello che indica. 

56. Come tiene le mani? 

Sono libere, liberamente aperte. 

57. Quando tiene le mani giunte? 

Quasi mai - forse qualche volta durante il "Gloria al Padre". 

58. Le muove o gesticola durante le apparizioni? 

Non gesticola, a meno che non indichi qualcosa. 

59. Quando le Sue mani sono aperte, com'è rivolto il palmo? 

I palmi solitamente sono rivolti verso l'alto - anche le dita sono distese. 

60. Si vedono anche le unghia? 

Si vedono in parte. 

61. Come sono - di che colore? 

Un colore naturale - bianche candide. 

62. Avete mai visto i piedi della Madonna? 

No - mai - sono nascosti dall'abito. 

63. Ed infine, la Vergine è davvero bella come dite? 

In realtà non ti abbiamo detto niente a riguardo- la Sua bellezza è indescrivibile - non è una bellezza come la nostra - è qualcosa di paradisiaco - qualcosa di celeste - qualcosa che vedremo solo in Paradiso - e questa è una descrizione molto limitata. 

